
D a giovedì 
Mike Bongiomo toma in tv con il suo vecchio 
quiz (appena «ritoccato») 
li presentatore parla di sé e del suo lavoro 

LJ partita 
a Bari la quinta edizione di «Europa-Cinema» 
Tra i primi film in gara 
«I ragazzi di via Panispema» di Gianni Amelio 

CULTURAe SPETTACOLI 

All'alba di ieri è morto Paolo Spriano 

D militante della ragione 
Sarà allestita domattina, dalle 9 alle 11 nella federa­
zione romana del Pei, la camera ardente di Paolo 
Spriano, dirigente comunista, storico prestigioso, 
morto improvvisamente nella notte Ira domenica e 
lunedì a Roma, I funerali si terranno domani alle 
11,30, davanti alla facoltà di Lettere, alla Sapienza. 
Emozione e cordoglio in tutto il paese; numerosissi­
mi I messaggi di solidarietà alla famìglia e al partito. 

• U O I N I O M A N C A 

• • Ancora Indiato nella Oli­
vetti portatile, sul suo tavolo 
all'.Istituto Gramsci., Ieri mat­
tina I collaboratori hanno tro­
vato un loglio, Poche righe oli 
battute, relative al lavoro che 
proprio In questi giorni anda­
va completando: la ricostru­
zione del tentativi compiuti 
negli anni '2T-34 dal governo 
dell'Urli (con l'enigmatica 
sponda del Valicano) per ot­
tenere dal fascisti la liberazio­
ne di Antonio Gramsci. Lave 
rava su documenti importanti 
e Inediti, quelli che la delega­
zione del Pel aveva avuto dal 
dirigenti sovietici dopo l'In­
contro moscovita di aprile ira 
Natta è Gorbaciov, E appena 
qualche giorno la aveva tele­
fonato tir Unità: «E quasi fini­
to, Stale pronti per la pubbli­
cazione..... 

Ecco, Paolo Spriano se ne è 
ondalo cosi, con le carte aper­
te sul tavolo, in una stagione 
ancor piena di vigore, di entu­
siasmi, 41 rovelli. D i qualche 
giorno non «lava bene: una 
bronchite, i l pensava, La gior­
nata di domenica è statanti-
cosa ma non allarmante. A se­
ra andava peggio ed * italo 
chiamato un medico, L'elet-
trocirdlogrammi ha latto so-
spettare un Infarto ed ha con­
sigliato II trasferimento, Imme­
diato all'ospedale .San Camil­
lo». Qui I medici .hartno con­
fermato: infarto e complica­
zioni polmonari. D'urgenza il 
ricovero nell'Unità coronari­
ca, la tenda ad ossigeno, te 
terapie più ridicali. Ma con af­
fanno tempre maggiora, Nel 
giro di appena tre ore la situa­
zione è precipitata. E «alo 
tentato II maltaggio cardiaco, 
Alle 2,30 i medici hanno co­
municato la notizia della mor­
ie alla moglie Carla Guidetti 
Serra e al pochi amici che tre­
pidavano fn attesa, al d H i del­
la vetrata. 

L'emozione » enormei nel 
partilo, al quale era Iterino dal 
'46, fra I tuoi compagni, fra I 
sui amici anzitutto. Ma poi ne­
gli ambienti della politica, del­
la cultura, dell'editoria, dell'u­
niversità, ovunque Spriano In 
quelli decenni abbia operato, 
lasciando una traccia Incon­
fondibile di intelligenza, di co­
raggio, di umanità. 

Amarinlmo II rimpianto Ira 
I colleghi dell'Ateneo roma­
no, dove Sprlano Insegnava 

storia del partiti politici, e Ira 1 
suol studenti, molti del quali 
già ieri erano andati al «San 
Camillo» per un ultimo ululo, 
Ma la camera ardente verrà al­
lestita domani, mercoledì) 
dalle 9alle 11 presso la fede­
razione del Pei, in via dei 
Frentanl, non distinte dall'U­
niversità. Subito dopo, alle 
11,30. sarà proprio ai piedi 
della lealineti della lacoltà di 
Lettere, alla Sapienti, che 
compagni, amici, studenti, da­
ranno r iddi», a questa Indi­
menticabile liguri di comuni-, 
ita e di maestro, A nome di 
tutti parleranno Achille Tarta­
ro, preside di Lettere, Giulia­
no Procacci e Giorgio Napoli­
tano. 

•Maestro, è una la parola 
Che Spriano dilllclimente ac­
cetterebbe, lontano come era 
da ogni vanita e da ogni retori­
ca. E proprio la sua asciutta 
Impronta di intellettuale e di 
ricercatore, non disgiunta da 
un* mirabile f inti la umana, è 
ciò che sottolineino molli fra 
i mtmgg l che In queste ore 
giungono al familiari, nella sua 
casa romana di Largo Cocchi, 
Primo Ira tutti quello di Coni-
ga, che lamenta l i «grande, 
inaitela perdita par l i nostri 
cultun che, lo annoverava tra 
gli «orici pia prestigiosi, noto 
Ri Italia e all'eitiro per Innu­
merevoli estenuili contributi 
sulle vicende contempora­
nee.. 

A portare qualche parola di 
conforto.alla moàle,Carla « 
agli altri lamlllari, fin dalle pri­
me ore del mattino di Ieri io-

Mussi, peccnioll, poi II segre­
tario del panilo Occhetto e 

Una recente immagini di Piolo Spriano 
vivevino la comune fatica 
dell'Insegnamento e della ri­
cerca storie): Rosario Villari, 
Giuliano Procacci, Adriano 
Guerra, Antonio Santucci, 
Giuseppe Bolli, li preside dei-
lama facoltà Tartaro. molti al­
tri ancora, 

Se e una perdita grave per 
tutti, particolarmente doloro­
sa è per II nostro giornale. 
SProprio i l i ' Unità di Torino, da 

iornillila, egli avevi Iniziato 
suo itinerario politico, ac­

cinto 1 Calvino e a Pavese. 

Quei suoi 
sessanta anni 
di passioni 
• M Paolo Spriano nacque a Torino II 3 0 
novembre 1925, da famiglia astigiana. Uno 
zio, Paolo Ricaldone, fu uno dei successori 
di don Bosco alla guida del salesiani. Gio­
vanissimo, partecipò alla lotta partigiana 
come comandante di distaccamento della 

auarta divisione alpina «Giustizia e libertà». 
lei dopoguerra, nel 1946, si iscritte al Pei 

e nel 1948 entro a lavorare nella redazione 
torinese de l'Unità. Nel nostro giornale, 

Jirlma a Torino e poi a Roma, fu redattore 
ino al 1964. Nel Pei, del 1951 al 19SS ven­

ne anche eletto membro del Comitato fe­
derale della Federazione di Torino e in se-
Suito membro del Comitato regionale sar-

o e dal 1972 è membro del Comitato cen­
trale, E stato anche direttore dell'Istituto 
Gramsci, nei cui archivi ha a lungo lavorato 
durante le sue ricerche di documenti per la 
stesura della sua Storia del partito comuni­
sta Italiano. 

Quanto alla sua attivila di storico, Spria­
no ha dedicato i primi studi alla sua città. 
Socialismo e classe operaio 0 Torino dal 
1892 al 1913 è del 1958, Torino operaia 
nella Grande guerra (tèi 1960. Essi furono 
poi «elaborati nel 1972 nella Storia di Tori­
no operaia e socialista. Inoltre, pubblicò 
L'occupazione delle fabbriche nel 1964, 
'L'ordine nuove e ì constali di fabbrica 
nel 1972, Si trattavi sempre di studi legati 

,. al movimento operaio, comunista e sociali­
sta. E culminarono nella Storia del partito 
comunista italiano edita da Einaudi in cln-

2uè volumi, dal 1967 al 1975, Seguirono 
iramsci e Gobetti del 1977, Gramsci in 

carcere e il partito del 1977 (riedito que­
st'anno come volumetto omaggio de l'Uni­
tà), Il compagno Ercoli del 1980,1 parliti 
comunisti europei e Stalin del 1983. 

Sprlano è stato professore di storia con­
temporanea a Cagliari e poi a Roma, e ha a 
lungo lavorato e scritto (anche sui giornali) 
a proposito della storia italiana tra H1943 e 
Il 1956, soprattutto In Sulla rivoluzione ita­
liana del 1978 e con Le passioni di un 
decennio, 19161956, uscito l'anno scorso. 
Per /'Unirà ha anche curato, Insieme a Va­
lentino Gerratana, la recente riedizione ac­
cresciuta delle Lettere dal carcere di Anto­
nio Gramsci, 

Ma nel volgere degli anni, pur 
dentro la dimensione storio-

Enrica che ormai connotava 
i l u i ricerca, non, aveva 

smarrito il «gusto della noti­
zia», Il pigilo da divulgatore. 
da grande cronista con cui af­
frontava gli argomenti anche 
più spinosi o meno densi di 
Interesse immediato, E con 
l'Unità - sulla cui tede in que­
l la ore c'è una bandiera et> 
bbrunaia • Sprlano continui­
v i i tenere un rapporto profi­
cuo e strettissimo, pubblican­
do articoli, saggi, anche lavori 
di più corposa dimensione 

editoriale, come al ristampa 
recente del Volume .Gramsci 
in carcere e il partito», diffuso 
In selcentomlla copie, o quel­
la delle «Lettere dal carcere» 
della CUI più recente divulga­
zione era stalo convinto pro­
pugnatore. All'amicizia e alla 
comune militanze politica, 
qualche altra c o n dunque t i 
aggiunge i l rimpianto di Mas­
simo D'Alema, di Macella», 
di Ottolenghi, di Maurilio e 
Marcella Ferrara, che di Spria­
no erano anche colleglli In 

giornalismo. 
Tanti i messaggi, si diceva. 

Non soltanto dì Coasiga, di 
Nilde lotti e di Spadolini, ma 
inviati da una folla di amici 
noti e sconosciuti, dalle tedi 
periferiche del «Gramsci», dal­
le università nelle quali aveva 
Insegnato (Cagliari fra le al­
tra), dalle sezioni comuniste, 
d i i circoli delti Fgci, dai luo­
ghi di cultura nei quali, con 
rgolarilà tutta torinese, anda­
va periodicamente a tenere 
conferenze e dibattiti. Tra gli 

altri Natalia Ginzburg, Giulio 
Carlo Argan. anche i nome 
della Casa Editrice Einaudi, 
con la quale Spriano aveva 
pubblicato la sui Stori! del 
Pel, deputati, organizzatori 
culturali, amministratori pub­
blici, giornalisti. 

DI quei giornalisti che ieri 
affollavano silenziosamente la 
sua casa, e che, vicini o di­
stanti dai comunisti, conside­
ravano Spriano uno di loro. 
Non soltanto per la comune 
radice professionale ma per lo 

spirito libero, informale, non 
ufficiale che caratterizzava il 
suo modo d'essere, Ha acuta­
mente commentato Beppe 
Vacca, direttore del «Gram­
sci»; Paolo Spiano era un 
grande storico, ma non «lo 
storico ufficiale del Pel», per­
ché il Pel non ha né una sto-
riogalia né uno storico ufficia­
le. Il Pei ai è valso piuttosto 
del contributo prezioso che 
egli ha saputo dare al suo rin­
novamento e alla sua cultura 
politica laica. 

(̂ eU'immersione dentro l'universo nascosto 
Il valore di una ricerca 
sempre al di sopra delle partì 
Parlano Galante Garrone, 
Leo Valiani, Retro Scoppola, 
Giulio Einaudi e Gaetano Arfè 

A N D R E A A L O I 

M «I giovani si considerino 
volentieri reduci di qualche 
data traumatica che ha segna­
to Il loro Ingresso nella vita 
civile. Reducldel '68 o del '77 
o dell'85. Forse la generazio­
ne che ha la sua data di nasci­
ta nella guerra di liberazione è 
quella che meno si è sentita 
reduce, dopo. Italo Calvino 
diceva che la nostra non é sta­
ta una generazione nichilista, 
di Iconoclasti o di angty 
youna meri, perchè ha avuto 
più vivo di altre II senso della 
sua partecipazione alla sto-, 
ria». Sono parole scritte un 
palo d'anni la da Paolo Spria­
no nella breve, secca premes­
sa a t e passioni di un decen­

nio, dedicato agii anni dal '46 
al '56. Era l'ennesima prova di 
uno spirito «limpido, chiaro, 
appassionato», che rivelava 
ancora una volta l'Impasto 
perielio tri «uomo politico, 
giornalista e storico». Limpi­
do, chiaro, appassionato: cosi 
Alessandro Galante Garrone, 
uno dei padri della Repubbli­
ca, ricorda Spriano, anzi «Pil­
lo». 

«Lo conobbi durante la Re­
sistenza - dice Galante Garro­
ne - entrambi militavamo In 
Giustizia e Libertà, Un ragazzo 
simpaticissimo, pieno di entu­
siasmo e M I idealità politi­
che, legato alla vedova di Pie­
ro Gobetti, Ada, e a suo tiglio, 

Paolo Gobetti, come un fratel­
lo. Spriano è stato un partigia­
no coraggioso, moralmente 
puro. Un partigiano che dopo 
ia Liberazione si è gettato con 
passione nel giornalismo, nel 
primo giornalismo che nasce­
va nel secondo dopoguerra. 
"Pillo" collaborò a guerra fini­
ta per diversi mesi col giorna­
le di "Giustizia e Uberto", di­
retto da Franco Venturi e 
auando, per mancanza di fon-

i, Il giornale chiuse, fui pro­
prio lo a presentare con paro­
le lusinghiere Spriano ali allo­
ra direttore dell'edizione tori­
nese de l'Unità, Amedeo Ugo­
lini, mio ottimo amico. "Pren­
detelo, farete un buon acqui­
sto", gli dissi. Erano i primi 
mesi del '46. Spriano tu con­
quistato subito da quell'am­
biente e diventò automatica­
mente, per profonda adesio­
ne, comunista». 

Che credesse In quel giova­
ne ricco di passione etico-po-
llllca, e animato da uno spirito 
critico gobettlano, di quel li­
berale «anomalo» prossimo a 
Gramsci che fu Gobetti, Ga­
lante Garrone lo dimostrò 
qualche anno dopo quando 

chiamò Spriano accanto i tè 
e i Giuliano Procacci, a Ca­
gliari, come Incaricato di Do­
na contemporanea: «Spriano 
portò nel Pei uno spirito aper­
to. Anche in ceri! periodi gra­
vi, soffocanti, di stalinismo, 
non si fece schiacciare dal fi­
deismo. Divenne uno storico 
vero. Scopri II bisogno di risa­
lire alle ongini del suo partito. 
Ed è grazie alla sua apertura 
che divenne storico del pani­
lo, non di partito», È un'Idea 
ribadita con fona da Pietro 
Scoppola, storico del movi­
mento cattolico: .Spriano ha 
dato un contributo decisivo 
alla storiografia del partiti nel 
secondo dopoguerra, con la 
sua attenzione alle origini del 
movimenti popolari. Un meto­
do che chiudeva la stagione 
crociana. Spriano con la sua 
professionalità non è stato 
uno storico di partito, con un 
punto di vista Interno, acrili­
co. Non ha latto apologie, ha 
sottoposto tutto ai vaglio della 
critica storica, filtrato dalla ri­
cerca. E stato un Interlocutore 
attento, senra paraocchi». 

«Né lo né lui ci slamo mal 
riconosciuti nell'accademia 

ed anche in anni lontani ab­
biamo dato giudizi politici af­
fini. Spriano - ribadisce lo sto­
rico Gaetano Arfè - ha di­
schiuso una via nuova alla sto­
riografia comunista, dopo To­
gliatti e il suo saggio sulla for­
mazione del gruppo dlngente 
del Pei, che aveva aperto la 
prima breccia. Passato il tem­
po delle Interpretazioni uffi­
ciali e «teologiche. In cui nes­
suno storico comunista scri­
veva, Sprlano si Inserì In quel­
la breccia aperta da Togliatti, 
divenendo laniere della lai­
cizzazione critica della storia 
del Partito comunista. Lo vor­
rei ricordare insieme a un al­
tro grande storico comunista, 
Emesto Ragionieri, Purtrop­
po, adesso prevalgono talvol­
ta giudizi storici strumentali e 
ideologici, si perde II filo di 
questa grande tradizione di 
studi storici, Invece sarebbe il 
momento di superare le bar­
riere delle diverse storiografie 
del partiti della sinistra per 
passare a una ricostruzione, a 
una visione storiografi­
camente unitaria di un movi­
mento che presenta costanti 

connessioni». 
Il nome di Paolo Spriano è 

Indissolubilmente legato ai 
cinque volumi einaudiani del­
la Storia del Partito comuni­
sta italiano, scritti tra il 1967 
e II 1975. Ricorda Giulio Ei­
naudi: «Mi stupiva di lui r i ­
spetto giovanile: non sembra­
va lo studioso che passa le 
giornate negli archivi a con­
sultare documenti, risoluzio­
ni, carte più o meno segrete. 
Forse questo aspetto giovani­
le era dovuto al fatto che, pur 
studiando II passalo, anche se 
un passato recentissimo, 
Sprlano guardava avanti, co­
me fanno i giovani. Spriano ha 
senno non solo la storia di un 
partito, ma anche soprattutto 
degli uomini che hanno con­
tribuito a forgiarlo, nella clan­
destinità, nella resistenza, nel­
le lotte A me rimane nel ri­
cordo la sua conoscenza non 
superficiale della politica e 
delle sue interdipendenze, ma 
in particolare rammento la 
«uà gioia di vivere, il suo pia­
cere di fare con gli amici una 
passeggiata, una gita, una ce-

È l'immagine di una privata 
vitalità non certa smentita dal­
lo Spriano vivace polemista 
pubblico: «Ci slamo trovati 
spesso in dissenso su proble­
mi politici - dice Leo Valiani -
ma generalmente d'accordo 
negli studi storici. Ultimamen­
te poi, nella difesa dell'antifa­
scismo, ci siamo trovali d'ac­
cordo in sede tanto politica 
quanto storica». E ulteriori te­
stimonianze di una comune 
«carica» civile sono I numerosi 
articoli scritti da Sprlano re­
centemente sul Corriere, che 
perde, sono parole del diret­
tore Ugo Stille, un «collabora­
tore prezioso», Non solo. Con 
Sprlano, dice Stille, se ne va 
•uno di quegli studiosi dalla 
cui Intelligenza e sensibilità la 
ricerca storica ha ricevuto il 
sempre più raro contributo di 
un partecipe calore umano, 
come ha dimostrato quel civi­
lissimo libro che è Passioni di 
un decennio». Un libro che 
Spriano aveva chiuso con 
quattro versi di Pasternak: «E 
non devi d'una minima parte / 
venir meno alla persona, / ma 
essere vivo, vivo e null'altro / 
vivo e null'altro sino alla fine» 

Occhetto: 
«Spriano e 
(e verità 
dei miti storici» 

•Perdiamo un intellettuale acuto, critico, rigoroso, appas­
sionato alla nostra vita civile e politica, Con la sua morti 
noi comunisti perdiamo un vero compagno che, per tutta 
là sua vita, SI è dedicato al movimento operaio e ai Partilo 
comunista come partigiano, come giornalista, come Mort-
co, assumendosi sempre l'onere del giudizio personal». 
Con queste parole il segretario del Pel Achille Occhetto ha 
ricordato Paolo Spriano in un messaggio inviato alla fami­
glia delio storico scomparso. «Studioso e analizzatore di* 
sincantato, ma non deluso, di ogni mito dorico - continua 
il messaggio - egli non h i mai trascurato di coglierli* il 
signilicato, consapevole che le istituzioni democratiche, 
come ogni grande impresa collettiva, non vivono tenta 
profonde convinzioni, senza 11 sostegno attivo del tenti-
mento popolate. E in questa modo Che Paolo Spriino ha 
lavorato, secondo verità e ragione, alla ricostruzione della 
stona del nostro partito cOme parte della nostra identità 
nazionale». 

Cossiga: 
«Piango 
lo studioso 
e l'amico» 

ènche il presidente della 
epubbllca Francesco Cos­

siga, appena appresa la no­
tizia della scampana di 
Paolo Sprlano. ha invialo 
un messaggio di cordoglio 
alia .vedova, signora Carla 
Guidetti serri, nel quali t i 
legge; « U scompartì di 

Paolo Sprlano è una grande, inattesa perdita perla nostra 
cultura, che lo annoverava tra gli storici più prestigiosi, 
noto In Italia e all'estero per innumerevoli essenziali — 
tributi sulle vicende Contemporanee. Nel ricordai 
protenda commozione l< " ' " 

per innumerevoli esser 
itemporanee. Nel ricoi .. 

protenda commozione le qualità dello studioso e dell'uo­
mo. al quale ero legato da sentimenti di sincera amicizia, 
desidero in questo triste momento associarmi algrandl 
dolore e al rimpianto di quanti in vita lo ebbero caro». 

Spadolini: 
«La tolleranza 
e il dialogo 
prima di tutto» 

Il presidente del Sanato 
Giovanni Spadolini ha volu­
to ricordare, la scompartì 
di Paolo Spriano esprimen­
do «il più prolondo cordo­
glio per la scomparsa dello 
storico eminente che ap­
portò un contributo fondi. 
mentale agli nudi sull'Italia 

del nostro secolo. Rlchlimindoii a precise Impostazioni 
m i sempre In un climi di tolleranza, di dialogo, di con* 
franta tra tesi diverta e opposte», 

Nilde lotti: 
«l contributi 
di un laico 
rigoroso» 

•Sprlano ha dato un contri­
buto Importante alla ricerci 
storica sul movimento ope­
ralo e in particolare sul 
Pel», con queste paiole II 
presidente della Camera 
Nilde lotti h i voluto ricor-

^m^mmmmmm^mtm dare a propria volta 11 gran-
messaggio inviato alla vedova. «La ricerca di Spriano • ha 
detto ancora la lotti - è sempre stala caratterizzata da 
grande rigore e da uno spirito laico. Il rammarico perla 
sua scomparsa è grande come il vuoto che liscil i , 

De Mita: 
«L'equilibrio 
di uno storico 

le» 

.Eaprimo,Il profondo cor­
doglio del governo e, mi l i -
socio al dolore dei cittadini 
e della cultura italiana, per 
la scomparsa d| Paolo 

I n s t a n e » Spriano, storico M e n a 
i n s i g n e » dell'Italia contemporanea», 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ così, anche II presidente 
• » • * • » • • * • « • • • • • " • • • » • del Consiglio Cinico De 
Mita ha ricordato lo studioso comunista. «Nelle sue opere. 
che resteranno nel patrimonio intellettuale e popolani del 
paese, egli riuscì sempre - conclude De Mila - a mantene­
re uno straordinario equilibrio tra passione civile, militanza 
politica e rigore scientifico». 

Bettino Craxi: 
«Una grave 
perdita 
per la sinistra» 

Il segretario del Pai Bellino 
Crajii ha inviato un messe»-

Sta ai familiari di Paolo 
priano e uno al segretario 

del Pei Achille Occhetto, 
«Spnano lascia a tutti un 
grande esempio di serietà, 
rigore e grande equilibrio 
umano e politico», i l legi — - — — umano e politico», si legga 

nel messaggio al familiari. Mentre, nel telegramma al se­
gretario del Pel, Craxi scrive: «L'improvvisi scomparsa del 
compagno Paolo Spriano rappresenta una grave perdita 
per il partito comunista ma anche per tutto 11 movimento 
socialista in Italia». 

La Malfa: 
«Per noi sarà 
sempre 
un esempio» 

Il segretario del Prl Giorgio 
La Malfa, in un messaggio 
ai familiari di Sprlano, I la 
detto: «Con i tuoi studi, Ha 
contribuito alla ricostruzio­
ne dei periodi più Invigiliti 
de la nostra storia recente, 

. In lui raccesa passione cm-
„ , , " " • » • • " | e e una ininterrotti milizia 

politica si sono sempre coniugati al rigore della ricerca 
storica, soprattutto negli studi dedicati alle tasi più dllllelìi 
dell'evoluzione del movimento comunista: in questo Spria­
no rimarrà un esempio». 

N ICOLA F A N O 

Lo storico comunista Insieme a Giorgio Amendola 

: 14 l'Unità 
Martedì 
27 settembre 1988 
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